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Stella al merito sportivo per il Clt
e festa grande per i novant’anni
L’EVENTO

Prosegue alla grande la festa
di compleanno (il Clt spegne
quest’anno 90 candeline) del Cir-
colo lavoratori Terni. La settima-
na di festa, e di celebrazioni – il
circolo è nato nel 1927 – si è aper-
ta nei giorni scorsi con l’inaugu-
razione della mostra fotografica
“Clt, un racconto per immagini”
allestita presso la biblioteca del
circolo in via Muratori. La mo-
stra, aperta tutto il giorno, rac-
conta attraverso immagini inedi-
te, documenti, storie, gran parte
delle attività sportive, ricreative
e culturali che si sono svolte a
Terni dal 1927 in poi; insomma,
un patrimonio, una “memoria
storica” della fabbrica “Totale”,

del circolo, della città. A inaugu-
rare la mostra fotografica, il fio-
re all’occhiello dell’evento, è sta-
to il presidente del Clt, Giovanni
Scordo – a rappresentare l’azien-
da c’era Tullio Camillieri - che
ha tagliato il nastro “ a quattro
mani” con il sindaco di Terni
Leopoldo Di Girolamo. A pre-
senziare l’apertura della festa ce-
lebrativa, oltre al sindaco, sono

intervenute alte autorità civili, a
cominciare dal Vice Prefetto di
Terni Andrea Gambasi, il co-
mandante del nucleo informati-
vo dei carabinieri Stefano Ver-
lengia, il senatore Gianluca Ros-
si, il Presidente regionale del Co-
ni Domenico Ignozza, poi More-
noRosati e il delegato provincia-
le di Terni Stefano Lupi. E per il
Clt, come nelle festemigliori, c’è
scappato anche, a sorpresa, il
“regalo” di compleanno. E’ stato
il Presidentedel Coni Ignozzaad
annunciare che il comitato olim-
pico nazionale ha deciso di insi-
gnire il Circolo lavoratori Terni
(8000 tesserati e 1200 atleti
iscritti) della Stella al merito
sportivo.
«Anche noi non sapevamo

nulla di questa importante ono-

rificenza ed è stata quindi una
piacevole sorpresa – afferma
Giovanni Scordo – è certo che
questo riconoscimento del Coni
testimonia la bontà del nostro la-
voro sul territorio, il nostro lega-
me con la città. Personalmente
sono onorato e felice per i colla-
boratori, per i tecnici, per gli
atleti tutti». Una festa ricca di
presenze, in particolare alla se-
ra. «E’ vero, in tanti ci stanno
rendendo visita – conclude Scor-
do – anche perché tengo a sotto-
lineare che la festa è della città
intera e si pensi al fatto che le fo-
to storiche in visioneallamostra
ci sono state consegnate, alme-
no inparte, dai cittadini e questo
ribadisce ancora una volta il sen-
so di forte appartenenza dei ter-
nani con la Fabbrica. E l’azien-
da, con in testa il massimo re-
sponsabile, il dottorMassimilia-
noBurelli, vuole che questo lega-
me sia sempre più forte e indis-
solubile».

AlbertoFavilla
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ECONOMIA

NERA MONTORO «Già da un anno la
crisi delmanifatturiero nel Terna-
noè finita.Adesso tutte le aziende,
almeno quelle chimiche come la
nostra, sono in ripresa, ma hanno
un solo, identico problema: riusci-
re a trovare sul territorio persona-
le giovane e qualificato da assume-
re». L’ingegner Rodolfo Rosa, am-
ministratore delegato e direttore
dello stabilimento della Covestro
spa, l’ex Bayer MaterialScience di
Nera Montoro, mesi fa ha fatto
una scommessa sul futuro e oggi
può dire di averla vinta: dopo la
chiusura da parte della casa ma-
dre tedesca della sede in Germa-
nia e il potenziamento dello stabi-
limento narnese, la società che di-
rige, a distanza di una anno emez-
zo dall’inaugurazione delle due
nuove linee di produzione, ha rad-
doppiato i dipendenti (da 50 a 100,
tra diretti e indiretti), volumi (da
6.000 a 12.000 mila tonnellate an-
nue di lastre in policarbonato al-
veolare, pari alla superficie
dell’Umbria), e quasi il fatturato
(da 25 a 44 milioni). E, elemento
non trascurabile, ha fatto scende-
re a soli 37 anni l’età media del
personale assunto, prediligendo -
almeno fino a che ha potuto - neo-
diplomati e neolaureati ternani e
narnesi. «Sono stati anni durissi-
mi - racconta - perché abbiamo
raddoppiato tutto, dalla fabbrica
alle sedie per i dipendenti. Abbia-
mo scommesso su giovani di otti-
me qualità per assicurare un futu-
ro luminoso allo stabilimento, ma
il loro inserimento, è stato vera-
mente impegnativo. Abbiamo do-
vuto insegnare loro il mestiere,
ma ora siamo convinti di aver fat-

to la scelta giusta. Per competere
c’è bisogno di tagliare la manodo-
pera di basso livello e alzare capa-
cità e scolarità». Dopo essere stata
sommersa dai curricula e aver po-
tuto scegliere il meglio, puntando
su ragazzi del territorio, oggi Cove-
stro si trova però di fronte ad una
situazione paradossale: quella di
non riuscire a trovare altro perso-
nale adatto (diplomati in chimica,
elettrotecnica, elettronica) in una
provincia con una percentuale di
disoccupazione giovanile altissi-
ma. «Per l’inserimento di un nuo-
vo operatore - spiega ancora l’ad
di Covestro, ternano anche lui - ab-
biamo impiegato svariatimesi nel-
le selezioni prima di identificare
la persona idonea. Le aziendema-
nifatturiere iniziano ad essere co-
strette a cercare il personale fuori
regione perché qui, mancando il
giusto orientamento scolastico, la
maggior parte dei giovani sceglie
il liceo scientifico e in pochi, nono-
stante le tante industrie, frequen-
tanogli istituti tecnici.Quantoagli
ingegneri, con l’avvento di Indu-
stria 4.0, a Terni servirebbe un
corso di Ingegneria dell’automa-
zione industriale, che nel centro
Italia è presente solo in tre città,
magari adattando il corso di Inge-
gneria industriale. Io per trovarne
uno, tra l’altro ternano, sono dovu-
to andare in Toscana». La ricerca
di personale, purché sia qualifica-
to, dice l’ad, non è peraltro in con-
trapposizione con la spinta verso
l’automazione, sempre più neces-
saria per le aziende che vogliono
crescere e migliorare: dal primo
maggio, ad esempio, Covestro ha
avviato un nuovo e moderno im-
pianto robotizzato, un sistema di
nastratura automatico delle lastre
alveolari prodotte, realizzato gra-

zie ad Industria 4.0. «Si tratta pro-
babilmentedel primoprogettodel
genere sul territorio, lo avremmo
comunque fatto, ma Industria 4.0
ci ha permesso di accedere a risor-
se rilevanti. Ora stiamoprogettan-
do un’altra linea dimovimentazio-
ne del prodotto basata sugli stessi
principi». Il tutto nell’ottica dell’ot-
timizzazione dei costi e dell’effi-
cienza dei processi, con l’obiettivo
di consolidare «la posizione di Co-
vestro nel mercato - conclude Ro-
sa - e garantire una prospettiva di
crescita annuale in linea con il tas-
sodi sviluppoeuropeo».

FedericaLiberotti
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Covestro, vinta la sfida del raddoppio
`L’ad Rodolfo Rosa: «Finita la crisi del manifatturiero
ma non riusciamo a trovare il personale qualificato»

Sopra Rodolfo Rosa, ad di Covestro
A destra l’inaugurazione della mostra per i
novant’anni del Clt
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